
ATTUALITÀ

C
hiunque si interessi di risonanza magnetica e abbia gira-
to l’Italia per visitare i laboratori dei colleghi si accorge
che può talvolta “scoprire” spettrometri (NMR o EPR),
rilassometri o strumenti per immagini in siti al di fuori dei

classici centri di ricerca o delle grandi aziende. Allo stupore della
“scoperta” può seguire il fastidio del capire di avere speso tempo e
denaro per recarsi lontano ad eseguire esperimenti che avrebbero
potuto essere effettuati in minor tempo collaborando con il collega

dotato della strumentazione appropriata più vicino alla propria sede.
Scartando volutamente la possibilità, peraltro non remota, di trovare
cordialmente antipatico il collega “dotato della strumentazione
appropriata più vicino alla propria sede”, il fatto di non sfruttare le
apparecchiature più comode per vicinanza territoriale può assimilar-
si alla necessità di ordinare una Margherita a Napoli per ignoranza
della distribuzione delle pizzerie in Italia.
Su queste premesse e anche per la semplice voglia di affrontare un

a cura del consiglio
direttivo del GIRM

Il lavoro viene presentato in questa sede con la speranza di invogliare i colleghi incaricati di gestire strumenti di risonanza
magnetica a inviare al GIRM i dati necessari alla realizzazione di un database che possa diventare così il più completo possibile
e sia indicativo della situazione della strumentazione di risonanza magnetica in Italia.

MyMRs: UN DATABASE
GRAFICO DEGLI STRUMENTI
DI RISONANZA MAGNETICA
IN ITALIA
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progetto “esteticamente appagante”, il gruppo interdivisionale di
risonanza magnetica (GIRM) ha progettato e creato MyMRs (Map
Your Magnetic Resonance Stuff), un prototipo di database grafico
degli strumenti di risonanza magnetica presenti in Italia basato sulle
ben conosciute mappe di Google.
Il sito delle mappe di Google (maps.google.com), nella parte “my
maps”, permette agli utenti registrati di sovrapporre dei segnaposti
alle mappe nelle coordinate di latitudine e longitudine desiderate e
di collegare ad essi un testo o delle immagini. Ciò può essere fatto
in modo manuale, trascinando con il mouse un segnaposto alla
posizione voluta, o attraverso un file di georeferenziazione (il cosid-
detto file “KML”) che descrive in un linguaggio a “tag”, basato sul-
l’XML le proprietà di ogni segnaposto (nel nostro caso la posizione
geografica, il tipo e i dati dello strumento, l’indirizzo e la persona di
riferimento con relativa email). Per la creazione di MyMRs si è opta-
to per la seconda possibilità, perché automatizzabile e di facile
manutenzione. In pratica tutti i dati sono prima convogliati in un file
di Excel (utilizzando i servizi di docs.google.com), attraverso un
modulo on-line simile a quello riportato in Fig. 1 e successivamente
sono trasformati nel linguaggio KML con un semplice script. Nell’e-
sempio mostrato in Fig. 2 è riportata la descrizione KML di un rilas-
sometro a 20 MHz presente nella sede di Cesena dell’Università di
Bologna, insieme alla sua rappresentazione grafica sulla mappa
della città. Si noti che il segnaposto indica esattamente l’edificio nel
quale è situato lo strumento e non semplicemente l’indirizzo strada-
le; questo significa che per completare il modulo di Fig. 1 sarà
necessario comunicare al GIRM le coordinate di latitudine e longitu-
dine dello strumento e, nel caso esistano più strumenti vicini, si
dovrà fare in modo di evitare sovrapposizioni, inviando coordinate
leggermente differenti per ogni apparecchiatura. Un caso eclatante
di sovrapposizione possibile, ma evitata, è quello del CERM di Firen-

ze che assomma nello stesso edificio ben 10 spettrometri, più due
rilassometri situati in un edificio vicino (Fig. 3). Per trovare le coordi-
nate di ogni posizione sulla Terra si può, ad esempio, utilizzare il sito
di iTouchMap (http://www.itouchmap.com/latlong.html): dopo avere
centrato la zona d’Italia desiderata mediante ricerca dell’indirizzo
stradale del laboratorio, si trascinerà un segnaposto sull’edificio che
contiene lo strumento e, dopo avere “cliccato” sul segnaposto, le
coordinate appariranno in un fumetto.
Al momento, almeno a quanto si può capire da una ricerca su Goo-
gle, il progetto MyMRs è l’unico nel suo genere e non sembrano
esistere in rete altre mappe tematiche dedicate agli strumenti di
risonanza magnetica. Per non perdere questa “primogenitura”, il
GIRM chiede dunque a tutti gli interessati di collegarsi al sito web
del gruppo attraverso il portale della SCI e di selezionare il link al
modulo di raccolta dati e alla mappa MyMRs aggiornata. Un grazie
di cuore in anticipo per l’aiuto!

Fig. 1 - Modulo di raccolta dati per MyMRs
collegato a un file Excel presente su
http://docs.google.com (il link al modulo
si trova sulla pagina web del GIRM)

Fig. 2 - Parte saliente del codice KML per la descrizione di un rilassometro a 20 MHz e sua rappresentazione
grafica. In MyMRs i segnaposti sono caratterizzati da un colore e una lettera diversi a seconda dello strumento
rappresentato (E verde = spettrometro EPR, I azzurra = strumento MRI, R rossa = rilassometro NMR,
S gialla = spettrometro NMR)

Fig. 3 - Il caso del CERM di Firenze. I colleghi hanno inviato al GIRM coordinate
leggermente diverse per ogni spettrometro e rilassometro in modo da non
provocare sovrapposizioni tra i segnaposti


